
A SCUOLA DI PRECARIATO
Con  la  scusa  di  fare  riacquistare  alla  scuola  una  serietà  perduta  è  stata 
approvata una legge che reintroduce gli esami di riparazione. In questo modo si 
potrà essere bocciati con una sola insufficienza in una qualsiasi materia. Questo 
pone  lo  studente  in  una  situazione  estremamente  ricattabile  da  parte 
dell’autorità scolastica. Questo è un inaccettabile ritorno al passato, che per 
altro non servirà affatto a restituire la serietà alla scuola, serietà che passa da 
ben  altro.  Inoltre  moltissimi  studenti,  più  della  metà,  rischierà  di  essere 
bocciata a causa della reintroduzione degli esami di riparazione.

Ma  la  riforma  Fioroni  non  si  ferma  qua,  nonostante  la  parte  sugli  esami  di 
riparazione  sia  la  parte  più  discussa  della  legge:  con  le  ultime  riforme 
scolastiche, Moratti e Fioroni soprattutto, si permette alle imprese di entrare 
nell’ambito di gestione delle istituzioni scolastiche pubbliche, questo a causa 
dei  continui  tagli  ai  fondi  destinati  alle  scuole.  I  soldi  sottratti  alla  scuola 
pubblica vengono in buona parte reindirizzati all’esercito (vi è una forte crescita 
della spesa militare da parte dello stato italiano negli ultimi anni) e alle scuole 
private, per lo più di proprietà della chiesa. Per tappare questi buchi economici, 
il  governo  ha  pensato  bene  di  aprire  ai  finanziamenti  privati,  soprattutto 
imprese, che potranno fare donazioni (su cui non si pagano le tasse) alle singole 
scuole  pubbliche,  ma  di  certo  non  lo  faranno  in  modo  disinteressato  e 
pretenderanno di intervenire nella programmazione didattica degli istituti  che 
aiutano  finanziariamente.  In  questo  modo  le  imprese,  anche  grazie  al 
meccanismo  dell’alternanza  scuola/lavoro  potranno  educare  gli  studenti  ad 
essere  dei  futuri  lavoratori  abituati  ad  agire  senza  pensiero  critico.   Inoltre 
molte facoltà diverranno a numero chiuso e avranno la possibilità di scegliere, 
tramite appositi albi, chi far accedere ai loro corsi direttamente tra gli studenti 
degli istituti superiori con un’alta media di voti, questo formerà studenti con la 
paranoia della competitività per poter accedere ad un buon corso universitario e 
successivamente  ad  un  buon  lavoro.  Questo  creerà  una  scuola  fortemente 
classista: le elitè si formano nei licei, tramite il meccanismo della meritocrazia, 
mentre  gli  studenti  dei  tecnici  e  dei  professionali  non  potranno  avere  altro 
sbocco che un lavoro sottopagato e precario. 
Siamo stufi di vedere i politici e i padroni giocare sulla nostra pelle. È ora di dire 
basta!
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